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I COLORI DELLA LUCE 
 
È un film, di Bruno Munari e Marcello Piccardo. Un film di sedici millimetri, della durata di cinque 
minuti. Per la prima volta, un film intero ripreso a luce polarizzata. La ripresa è stata fatta 
proiettando i vetrini direttamente in macchina (le immagini e i colori, continuamente mutevoli – 
programmati su lastrine preparate da Munari – vengono resi visibili da uno schermo di vetro che 
seziona il raggio di luce diretto in macchina). 
Il film è realizzato senza montaggio. Le immagini sono accompagnate da musica, appositamente 
composta da Luciano Berio. Operatore Edgardo Ronconi. 
Frazionati, inseguiti fino all'infinitesimo, nello spazio e nel tempo, le forme e i suoni producono 
sempre e ancora immagini: minimi, istantanei avvenimenti, che il ritmo trasforma in racconto. La 
brevissima durata del film ne è piena come un caleidoscopio. 
Il film è stato realizzato dallo Studio di Monte Olimpino, a Como, dove si lavora a questi piccoli 
film sperimentali. È stato prodotto per il Centro Internazionale delle Arti e del Costume, e proiettato 
per la prima volta a Venezia. Poi a Milano, in ottobre. Poi a Bruxelles, con vivo successo, la sera di 
Natale, al Terzo Concorso Internazionale di Knokke-Le Zoute. È, questo, il concorso che raccoglie 
il meglio della produzione mondiale di film sperimentali; e il film vi rappresntava l'Italia, scelto da 
una giuria di selezione composta da: James Broughton, Jean Cayrol, William Klein, Jan Lenica, 
Lorena Mazzetti, Norman McLaren, Joergen Roos, Herbert Vesely. 
 
 


